
CULTURA E SPETTACOLI 

A Stresa una splendida 
esecuzione dell'oratorio 
«Resurrezione di Gesù» 
di Cari Philipp Emanuel 

Ma il pubblico tradisce 
il figlio del grande 
Sebastiano dimostrando 
una scarsa curiosità 

Quello sconosciuto di Bach 
A due secoli dalia morte di Cari Philipp Emanuel 
Bach, figlio del grande Giovanni Sebastiano, le Set­
timane di Stresa hanno presentato il suo oratorio 
Resurrezione e Ascensione di Gesù- Il famoso te­
nore Peter Schreider ha diretto con eccellenti ri­
sultati l'orchestra intitolata all'autore, il coro di 
Lipsia e un ottimo trio di solisti. Vivissimo successo 
sebbene il pubblico fosse purtroppo assai scarso. 

RUBENS TEDESCHI 

H«rttttre d'orchestra 

• > STRESA Carlo Filippo 
Emanuele Bach, chi era co­
stui? A questa domanda di sti­
le manzoniano gli abbonati al 
Festival lacustre han risposto 
con una distratta scrollata di 
spalle Gli spalatori che, la se­
ra prima, si erano contesi 1 po­
sti per Ciaikovskij e Rachma-
mnov sono nmasti in villa a 
godersi la televisione lascian­
do la sala vuota per tre quarti 
Diciamolo francamente que­
sto pubblico avrà tanti difetti, 
ma non quello della curiositi. 
Qualsiasi novità lo respinge, 
anche se ha un paio di secoli 
sulle spalle 

E il caso del nostro Cari Phi­
lipp Emanuel Bach, di cui Pe­

ter Schreier, il famoso tenore 
che è anche un eccellente di­
rettore d'orchesta, ha presen­
tato l'oratorio Resurrezione e 
Ascensione di Gesù compo­
sto nel 1788 ad Amburgo. 
Questo Bach, che non è poi 
quello sconosciuto che cre­
dono I signori In vacanza sul 
Lemano, è uno del quattro 
musicisti, Agli del grande Gio­
vanni Sebastiano, che, al loro 
tempo, raggiunsero (ama su­
periore a quelli del genitore. 

Sembra un assurdo ed è In­
vece una delle tante prove del 
rapido variare del gusto musi­
cale. Nella seconda metà del 
Settecento, le cattedrali di no­
ie «levate dal padre appaiono 

opprimenti a chi, avendo gu­
stato le facili delizie dell'ope­
ra italiana, preferisce l'elegan­
za vocale alla complessità 
contrappuntistica. E l'epoca 
della raffinatezza un po' este­
riore, adatta a un pubblico an-
stocratico deciso a divertirsi 
con poca lattea, senza sapere 
che l'onda delle amabili novi­
tà sarebbe finita, di 11 a poco, 
sugli scogli di Mozart 

In questa corrente, dissemi­
nata di vortici sotto la superfi­
cie tranquilla, si insensce alla 
perfezione il nostro Carlo Fi­
lippo Emanuele, abilissimo 
nel mescolare il rigore pater­
no e i drammatici annunci del 
futuro nella cornice piacevole 
del suo tempo. 

Il soggetto dell'oratorio, 
come annuncia il titolo, è la 
resurrezione di Cristo che, 
uscito dalla tomba, appare al­
le pie donne e al discepoli nel­
la gloria ultraterrena II clima 
* quello di una celebrazione 
festosa, anche se II dramma 
della passione è evocato nel 
ricordo dei presenti al miraco­
lo Il compositore, quindi, si 
muove drammaticamente e 

stilisticamente su due piani di­
stinti L'azione e affidata al re­
citativo, sostenuto però da ro­
busti efletti strumentali e aper­
to a vaste zone di «anoso> 
L'incalzare del racconto è in­
terrotto però dalle arie dove 
lo siile galante dell'epoca ri­
prende talora i suoi diritti nel­
la mollezza della melodia e 
nelle grazie delle lionture, ti­
piche dell'opera italiana So­
no questi i momenti in cui il 
figlio sembra allontanarsi 
maggiormente dalla eccelsa 
severità del padre La vera rot­
tura, tuttavia, non si produce 
qui, ma nel passi in cui Philipp 
Emanuel volta le spalle sia al 
passato che al presente nella 
convulsa conclusione, quan­
do la voce del basso Intima 
l'apertura delle porte celesti e 
il coro accompagna l'ascen­
sione divina, la musica si stac­
ca tanto dalla monumentali» 
sublime di Giovanni Sebastia­
no quanto dalle grazie del ro­
cocò Mentre l'orchestra si 
solleva in ondate tempestose, 
le voci, spezzando le forme 
tradizionali, alternano canti di 

giubilo, perentori recitativi e 
tumultuose invocszloiii, an­
nunciando In la concitazione 
del barocco il prossimo disor­
dine romantico SI capisce co­
me, alla vigilia della mone del 
compositore, ila toccato pro­
prio a Mozart dirigere a Vien­
na ben Ire esecuzioni dell'ora­
torio di cui egli, al pari di 
Haydn, era entusiasta. 

E un peccato che quest'o­
pera, cori significativa, non 
abbia avuto Un pubblico più 
folto, anche perche l'esecu­
zione non poteva essere mi­
gliore per l'Impegno dell'or­
chestra Intitolata appunto a 
C.P E. Bach, del coro della ra­
dio di Lipsia, dell'eccezionale 
basso Siegfried Lorena, del te­
nore Nlco Van Der Meel, del 
soprano Carola Nottek. Tutti 
arridati alla straordinaria Intel­
ligenza musicale di Peter 
Schreier, in veste di direttore 
quia nella stupenda Suite In si 
min di Bach senior che ha 
aperto te serata col bravissimo 
Ecium Haupt come (oliata di 
flauto. Trionlall gli applausi 
del pochi che han fatto 0 pos­
sibile per apparire molti. 

Decollerà da Siena la musica del Duernila? 
oYQedtpus Rat il Strawinsky, il piatto forte 
145" Settimana musicale senese era costituito 

, da un cospicuo numero di concerti e di iniziative 
organicamente dedicate alla musica contempora-
§m * potrebbe dire un festival dentro il festival 
p M ha portato alla ribalta musiche In prima esecu-
$ c w assoluta di giovani compositori europei. Ma 
|ii sono ascoltati anche autori italiani. 

ATTILIO LOUNI 

j » piano di Inter-
a musica nuova (che 

._._ artrato in un meeting 
a paleso Chigi e che al avvale 
della collaborazione della 
Fondatlon Louis Vuliton pour 

, l'Opera e ti Muslque)* qua-
idriemale e ved? impanati 
i tre organismi coma la Cee, 
j l'Accademia Musicale Chlgla-

naelaNuovaFonlt-Cetra Ha 
Il compito stimolante, ma in­
grato, di registrare e "vende­
re. una musica che pochissimi 
ascoltano e che quasi nessuno 
compra II panorama * tale 
che I dischi di musica contem­
poranea è arduo perfino rega­
larli Tenuto conto di questa 
situazione a Slena ci si è mossi 

con salutare ottimismo deci­
dendo, in un arco iniziale di 
auattro anni (e con periodici-

I annuale), di mettere a fuo­
co una o più realtà geografi­
co culturali dalle quali verran­
no scelti una dozzina di giova­
ni compositori per un corso di 
cinque settimane, Con mae­
stri emergenti delle rispettive 
aree musicali verranno coin­
volti, ovviamente, altri com­
positori di spicco, insomma 
una specie di grande labora­
torio seminari, Incontri, ricer­
ca e sperimentazione Il punto 
di riferimento tara la Classe di 
composizione di Franco Do­
natone uno tra i maggiori mu­
sicisti italiani, che tiene lezioni 
a Siena da oltre vent'anni La 
Nuova Fonit-Cetra «documen­
terà» questo lavoro con due 
compact disc ogni anno, pro­

grammando un piano di distri­
buzione e di promozione at­
traverso il colmratglmento di 
importanti sigle discografiche 
europee 

La Cfugiana ha una lunga 
Indizione In questo campo se 
si pensa che, nel 1828, ospitò 
Il 6* Festival della Società Ita­
liana di Musica Contempora­
nea, su Iniziativa di Alfredo 
Casella, durante il quale furo­
no presentate importanti novi­
tà assolute e che vide la pre­
senza a Slena, ira gli «Uri, di 
Manuel De Falla, autore ed 
esecutore del mirabile Con­
certo per chuleembalo. Al 
mettiria, eh» vedeva rappre­
sentanti degli organismi coin­
volti In questa difficile Impre­
sa, hanno parlato Con Gio­
vanni Papapietro, Luigi Pesta? 
Iosa, il direttore artistico del­

la Chigiana, Luciano Alberti, e 
musicisti come Giacomo 
Manzoni e Franco Donatoni 

I due concerti (ma nella 
Settimana, per dar forza all'I­
niziativa, era inserito anche il 
saggio finale della Classe di 
composizione di Donatoni) 
tono stati interessanti e pieni 
di piacevoli sorprese come il 
brano dell'italiano Giovanni 
Bornio (vincitore del premio 
Intitolato ad Alfredo Casella) 
IQoobe per ensemble stru­
mentale con pianoforte, strot-
tureto tulle mutetloneesull'e-
votisdone di pulsazioni ritmi­
che, dora aperse risultare es­
senziale I» dinamica del suo­
no Ma al di là di questo, il 
brano ha •ritrovalo» una subi­
tanea comunicabilità tanto da 
essere applaudito a lungo. In­

anche il Quartetto 

per archi n I del tedesco 
Christoph Staude che, come 
Boriato, è poco più che ven­
tenne 

I pezzi di Philippe Durvffle, 
francese, e di Chris Dench 
erano per strumento solista 
(flauto, ottavino, pianoforte) 
e prevedevano quella specie 
di ola crucis costituita dallo 
spartito steso su un numero 
imprecisato di leggi! Quando 
il brano termina l'esecutore è 
arrivato all'ultima "«azione» 
con generale sollievo del pub­
blico Fonda per violino, Vio­

tto, violoncello e pianoforte, di 
Fianco Donatoni è stato il bra­
no più bello e inteso ascoltato 
in questo fourdi musiche nuo­
ve, ha «scatenato» anche un 
vero entusiasmo fra il pubbli­
co che ha applaudito a lungo 
anche i bravissimi interpreti, 

Prlmefilm. Dirìge Spottiswoode 

Poitier, lo sbarro 
die scala le montagne 

tjr. Interpreti' Sidney Poi-

JOTggfi 
v»*»»)i»?f»2»» 2 f ^ ì , * T w w 

•iame* sanile. IfaJtr" 

'!•" J" II'!!» ' . . ' . ' • - • -

m Cinque anni, Tanto 4 do­
vuto star fermo Roger Spottl-
eweflde prima di poter torna­
re dleuoU macchina da pre­
sa. Il suo vigoroso Sotto tiro 
non piacque «| Signori di Hol-
lywood, perche - protestaro-
i » - troppo benevolo nei 

rUm Mi .contras» di «euro 
non avrebbe avuto problemi. 
Beco dunque questo J««e 
trace* dell '«sonino, polizie­
sco dltwere che Spottiswoo­
de Htm loto «Ito regia, non 
rinunciando però • mettervi 

esterni» che sono un po'Usuo 
miICNOdjrabbrtca, 
1 L'eteestlno è un pistolero 
Implacabile che ha ucciso a 
sangue freddo la móglie di un 

1 gioielliere dopo essersi Impa-
Stonilo delle pietre preziose 

• del riscatto. In tuga da San 
Francisco verso II nord, lascia 

} dietro di sa un altro cadavere 
i («pera tempre nell'occhio si­

nistro) prima di nascondersi 
m una comitiva di pescatori in 

! glia Mie montagne al confine 
| col Canada. Dove arriva, dalla 

più confortevole metropoli, lo 
1 airino nero Sidney Poitier, un 

topo di città che li tra picchi e 
strapiombi non sa proprio che 

i tare, Non retta che assumere 
! una guida del posto, Il roccio­

sa Tom Berenger, una specie 
i di avventuriero alla Jercmiah 

Money rpraer e Tom òcnrmer in nuiirinK» Hi> • 
i i « i n i ' 

Johnson che ha tagliato I pon­
ti conila civiltà SI capisce che 
I due, all'inizio, non si prendo­
no proprio' Potter fa II capa­
ta! ma non riesce nemmeno a 
stare In sella, Berenger si Iner­
pica veloce (anche perché la 
sua donna è nel gruppo del­
l'assassino) umiliando II poli­
ziotto Ma vedrete che, strada 
tacendo, Impareranno a co­
noscersi e a stimarti, scam­
biandosi le rispettive espe­
rienze e beccando in extremis 
il pericoloso bandito 

Spottiswoode va sul classi­
co, trovando però nella tripla 
ambientazione (San Franci­
sco-montagne-Vancouver) 
più di un motivo di ispirazione 
per sequenze d'azione Incon­
suete e soluzioni narrative 
Inattese. E II trionfo della roc­
cia a strapiombo e del vuoto 
mozzafiato, In un'atmoslera 
brutale e selvaggia che ricor­
da un po' Un tranquillo week­
end al paura Pare che, du­
rante le riprese, Il settanta­
quattrenne Sidney Poitier ab­

bia avuto qualche dissapore 
con II regista per via di alcune 
sequenze pericolose ripetute 
numerose volte, ma il risulta­
to, sul plano dello spettacolo 
puro, e efficacissimo Sem­
mai, l'ancora atletico Poitier 
convince meno come attore i 
suol famosi occhi sono diven­
tati opachi e gli intermezzi co­
mici d'orso messo in fuga da 
quell'uomo nero urlante) han­
no un che di patetico, un po' 
all'antica hollywoodiana Me­
glio comunque qui che nel re­
cente AVMfa, dove sembrava 
un pesce luor d acqua Atleti­
co e taciturno, Tom Berenger 
si dimostra invece attore In 
continua crescita, un bel tipo 
capace di passare dal Viet­
nam 01 sementacelo di Pia-
toorù al grattacieli di New 
York (Il poliziotto di Chi pro­
tegge Il testimone) con Invi­
diabile eclettismo Chissà co­
me sarà nel nuovo film di Co-
sta-Gavras Betrayed, dove la 
un cow-boy degli anni Ottanta 
a capo di una setta ultrarea­
zionaria tipo Ku-Klux-Klan? 

••*—»***—• Primefilm. L'esordio della Brasi 

Angela per Angela 
Un'amicizia on the road 

AUMTOCMÌPT 

Angele cene et 
Regia: Anna Brasi, Sceneggia­
ture) David Grteco, Anna Bra­
si Fotografia: Raffaele Mer­
le». Interpreti: Barbara De 
Rossi, Antonella Ponziani Ita­
lia. 1988 
Roma: Aristea! 

ani Ricordate lo slogan pub­
blicitario di Tre dorme, quel 
vecchio film di Robert Al­
unni? «Tre donne diventano 
due, due donne diventano 
una, una donna diventa tre.. ». 
Ecco, In Angela come te ab­
biamo due donne che non di­
ventano una, ma pur rimanen­
do due Ione ti trasformano 
Cuna nell'altra. Almeno geo­
graficamente, Visto che dall'i­
nizio una sta a Milano e l'altra 
In Calabria, e alle line ti tono 
•cambiate. Di cane , Ione, di 
vita.,. 

Se ci avete seguito in que­
sto labirinto geografico e nu­
merico, vi Interesserà sapere 
che Angela cornerei una del­
le numerose opere Prime che, 
in questo periglioso 1988, ten­
tano la via degli schermi Italia­
ni, Lo diciamo per sputare su­
bito II rospo. Perché il lilm di 
Anna Brasi (una calabrese 
che (Inora aveva firmato solo 
documentari e filmati tv) ha 
certi tratti tipici degli esordi 
(una struttura, narrativa «aper­
ta», un po' errabonda) ma ha 
anche dei presi, soprattutto di 
confezione, che non sempre 
si ntrovano nel cosiddetto 
giovane cinema italiano E un 
Mm, insomma A tutti gli effet­
ti, 

Partiamo, dunque, dal no­
me Angela, chi era costei? 
Capirete II senso del titolo (e 
dei rompicapo che vi abbia­
mo propinato poc'anzi) sa­
pendo che le Angele sono 
due. Una è Barbara De Rossi' 
bianda, elegante, Infelìce-

«Vrwnew ronuani e Satura De Rwn in wngna cerne te» 

mente spotala in quel di Mila­
no. L'altra è Antonella Ponzia­
ni bruna, matterella, estrosa 
per non dire scapestrata, in­
quietamente stanziata in Cala­
bria Un giorno la prima Ange­
la molla il marito, monta in 
auto, tome nel natio Sud E 
incontra la seconda Angela. 
Diventano amiche, ma con 
molta fatica Perche la secon­
da Angela è talmente piena di 
v|ta da essere quasi insoppor­
tabile, Ospita runica a casa 
tua, le fa conoscere I parenti, 
per poi sparire e ricomparire 
come un folletto Tanto che la 
prima quasi si scorda di essere 
venuta in Calabna per lar visi­
ta al padre Quando si ricorda 
di andarci, ci trova il marito 
Seconda fuga E secondo in­
contro con l'omonima Sta­
volta, forse, ( per sempre 

Angela come te è un film 
che rende più a vedersi che a 
raccontarsi Soprattutto per 
come le due amici, la De Ros­
si e la Ponziani, danno vita e 
progressione drammatica a 

un rapporto che sembrerebbe 
fatto di nulla Una è adulta e 
un po' Iredda, e nceve dall'al­
tra quel calore che sembra es­
sersi congelato nelle nebbie 
del Nord L'altra è un'adole­
scente fin troppo vitale, che 
cerca nell'amica sicurezze, 
conferme Alla fine sono en­
trambe maturate un'Angela 
può tornare al paesello senza 
Il complesso di «non avercela 
fatta» in città, l'altra può tenta­
re l'avventura al Nord senza il 
timore di farsi stritolare 

Senza far gridare al miraco­
lo, Angela come te coglie nel 
segno La splendida fotografia 
del giovane Raffaele Mertes 
riesce a rendere accettabile 
un road-movie In Calabria, 
senza suscitare rimpianti d'A­
merica, o di altre contrade 
dell'immaginario Anche se la 
trama qua e là segna il passo, 
anche se il film avrebbe potu­
to in certi momenti, essere 
più teso, più «lolle» è un'ope­
ra prima che lascia la voglia di 
redere un'opera seconda. 
Non accade spesso 

Enzo Porti (Impegnato an­
che, come solita, in Quelle 
pause di Iute, di Alettandro 
Solatati). Danilo Rotai. Alain 
Mounier (che ha curato tutte 
te esecuzioni del dclo) e Ma­
ria Isabella De Carli, una plani-
ita di eccezionale qualità. 

C.Dofnulta... olmi/fai di 
Adriano Guemlert per clari­
netto beato e percuìsionl. sia 
pure tcenefraiicairienle alle­
stito, ha metto «dura prova i 
bravissimi esecutori Rocco 
Parisi, Gian Paolo Fanego e 
Giuseppe Fenoli per l'inusita­
ta lunghezza. Gran finale con 
cantabile per dodici strumenU 
di Aldo Clementi, In prima 
esecuzione assoluta, una pagi­
na assai ispirata costituita da 
un continuo di brevi moduli 
melodici al modo delle danze 
dell'opere Ss. 

Dylan&C. 
Un disco 
per salvare 
la Folkways 
tWNEW YORK. Si chiama 
fbfeiwrys A Vision Shared E 
un disco da non perdere, per­
ché non capita tutti 1 giorni 
che gente come Bob Dylan. 
Brace S^ringsteen,W|llle Nel­
son, Emitmou Harris, Ario 
Guihrie, Brian Wilson O'ex 
leader dei Beach Bovs), Utile 
Richard, Pete Seeger, John 
Cougar Mellencamp e gli U2 
al gran completo si riuniscano 
per incidere un Lp. Ma anche 
perché è un disco benefico I 
cantanti citati si sono messi 
assieme per salvare la Fol­
kways, l'antica casa disco-
Krafìca che dal 1939 al 1986 

a diffuso il più puro e «prote­
statario» folk statunitense. In 
particolare, I due massimi 
maestn del folk, Leadbelly e 
Woody Guthne, Incisero per 
la Folkways, e non a caso il 
disco appena uscito (che, tra 
parentesi, pare stia vendendo 
molto bene) contiene solo 
brani da loro firmati. 

La Folkways sembrava de­
stinata a scomparire nelI'SS 
era morto il suo fondatore, 
Moses Asch, e la casa era in 
grave crisi finanziarla. Lo Smi-
thsonian Institute, associazio­
ne che si occupa della storia 
dei popoli d'America, si inca­
rnò di salvarla, ma l'interven­
to di Dylan è stalo decisivo: 
solo questo Lp benefico, infat­
ti, potrà reperire 1 tondi neces­
sari Dylan ha cosi chiamato a 
raccolta un po' di «amici» dal 
nome famoso quasi quanto il 
suo, e il disco é nato Pare sia 
bellissimo La critica Usa lo ha 
osannato A parere unanime, 
l'episodio più toccante dell'al­
bum è un celebre capolavoro 
di Woody Guthrie, Ima land 
Is your land, eseguita da Pete 
Seeger, vecchio amico e com­
pagno di Guthrie In mille con­
certi e In mille battaglie Ma 
anche Pretly Boy Fìoyd, sem­
pre di Guthrie (su un celebre 
•gangster» gentiluomo), ese­
guita da Dylan, promette be­
ne 

Herbert von Mra|m lascia l i dlrulone di Salltaurgo 

Karajan lascia 
la direzione 
di Salisburgo 
Karajan non fa più parte del comitato direttivo del 
Festival estivo di Salisburgo, di cui è stato membro 
ininterrottamente dal 1964: in una lettera al presi­
dente l'ottantenne maestro annuncia che le dimis­
sioni sono operanti dal prossimo l'settembre, Ma 
finché continuerà a dirigere nella sua città natale 
Karajan resterà, per questo solo fatto, il nume tute­
lare del Festival. 

MOLO PETAZZI 

a » Karajan ha lasciato il 
posto che ormai da circa un 
quarto di secolo occupava 
nel comitato direttivo del Fe­
stival estivo di Salisburgo, 
Nella lettera di dimissioni, In­
dirizzata al presidente del Fe­
stival, Albert Moser, Karajan 
non spiega le ragioni della ri­
nuncia: ma è naturale sup­
porre che le sue condizioni 
di salute abbiano reso consi­
gliabile una riduzione degli 
impegni, del comitato diretti­
vo egli faceva parte insieme 
al presidente e ad altri tre 
membri, il compositore Ger­
hard Wimberger e i registi 
Michael Hampe e Otto 
Schenk, a loro si aggiunge 11 
consulente Heinrich Wie-
tmOller. È forse opportuno 
precisare che non esiste nes­
sun rapporto tra il Festival 
estivo, diretto da questo co­
mitato, e ri Festival di Pasqua, 
che ha luogo nella stessa te­
de, ma che Karajan ha fonda­
to e diretto come unico re­
sponsabile. 

Arai, della assoluta auto­
nomia di questa tua iniziativa 
il maestro è tanto geloso che 
pur di conservarla intatta ha 
affrontato difficoltà econo­
miche notevoli 11 Festival di 
Pasqua si identifica con la 
sua persona, ma anche del 
Festival estivo di Salisburgo 
Karajan £ e resterà il nume 
tutelare, indipendentemente 
dalla sua posizione nel comi­
tato direttivo, almeno finche 
potrà e vorrà dirigere in que­
sta sede Da molti anni ormai 
la sua presenza costituisce 
Infatti una delle principali at­
trattive di una manifestazio­
ne che ha il carattere di un 
grande, sontuoso, ma non 
sempre efficiente, supermer­
cato musicale, di un Festival 
ricco di mezzi e di turisti la-
coltosi quanto povero di 
idee In questo contesto le 
opere e i concerti diretti da 
Karajan sono motivi di attra­
zione Ionissimi, anche per­

ché il celebre maestre da 
molti anni ormai non at «Ita 
di Interpretare opere in «a 
auna altra tede, d i quewo 
punto di vista egli ha conces­
so una aorta di esclusive alle 
città di Salisburgo (dove è 
nato e nelle cui viciname ri­
siede, ad Anlf) e al tuoi due 
Festival, 

A Pasqua tuona a Salisbur­
go le Filarmonica di Berlino, 
l'orchestra con cui Karajan 
lavora stabilmente dal 1955; 
l'orchestra del Festival estivo 
« Invece la niarmonica di 
Vienna, l'unico compteseo 
che Karajan oggi accetta di 
dirigere oltre a quello berli­
nese Berlino è naturalmente 
l'altra seda stabile della tua 
attività dal vira, accompa­
gnata sistematicamente dalle 
registrazioni e dal film che 
ormai da tempo ne tono par­
te integrante 

In questa situazione la ri­
nuncia di Karajan a lar parte 
del comitato direttivo del Fe­
stival di Salisburgo non sem­
bra mutare nulla di sottanile-
le nei suoi rapporticon.la cit­
tà natale e con il Festival di 
cui egli retta comunque, egli 
occhi di molti, I* maggiore 
attrattiva e il nume tutelare. 
Anche per questo non c'è da 
attendersi che le dimissioni 
di Kara|an comportino radi­
cali mutamenti di rotta o uno 
svecchiamento della manife­
stazione. Karajan * Salisbur­
go ha voluto curare personal-
mente molte delle regie delle 
opere che dirigeva, con esiti 
mediocri o disastrosi, rive­
lando concezioni vecchia, li­
mitate e povere di Idee. Pud 
darsi dunque che egli abbia 
una parte di responsabilità 
nella modestissima situazio­
ne attuale delle regie al Festi­
val di Salisburgo; ma tono 
molto più complesse (e non 
tutte trasparenti, tra giochi di 
agenzie e di case discografi­
che) le cause della crisi che 
alcuni aspetti della manife­
stazione rivelano. 

COMUNE DI SAN LEO 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Avviso dì (icftazfona privata 
Il Comune di San Leo intende affidare l'esecuzione del 
lavori di Realizzazione delle reti gas. acquedotto, fogne e 
delle canalizzazioni per le reti ENEL, illuminazione pubbli­
co e SIP nel capoluogo e rifacimento pavimentazione 
nella piazza Dante e via Michele Roaa. 
Importo dei lavori e base d'està. L. 958.743.100. 
Iscrizione ANC richiesta per le taglienti categorie: n. 6 e 
n 10/a per importi adeguati. 
Modalità licitazione privata con II metodo dell'art l ieti . 
d) legge 2/2/1973 n. 14. 
Finanziamento con i fondi stanziati dalla U 1/12/1986, 
n. 879. 
La richiesta di invito in carte legete dovrà pervenire all'Uf­
ficio Segreteria entro 10 giorni dalla data dì pubblicazio­
ne del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
San Leo, 26 agosto 1988 

* IL SINDACO Luigi Ciucci 

ìli l'Unità 
Venerdì 
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